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L’entrata
dell’Archivio-Museo

Storico di fiume
a Roma

Nell’ambito dei festeggia-
menti organizzati in occa-
sione di San Vito, patrono 

del capoluogo quarnerino, il sin-
daco di Fiume Vojko Obersnel e 
la presidente del Consiglio cittadi-
no Dorotea Pešić Bukovac hanno 
accolto lo scorso 15 giugno 2016 
a Palazzo Municipale una dele-
gazione di esuli fi umani. 
Al tradizionale incontro allestito 
nel Salone della Città di Fiume 
hanno partecipato i rappresen-
tanti del Libero Comune di Fiu-
me in esilio, Guido Brazzoduro, 
Laura Calci e Mario Stalzer, e 
della Società di Studi Fiumani di 
Roma, Amleto Ballarini e Marino 
Micich. 
La delegazione era accompagna-
ta dal Console generale d’Italia a 
Fiume, Paolo Palminteri, nonché 
dai rappresentanti della Comuni-
tà degli Italiani di Fiume guidati 
dal presidente Orietta Marot.
Quest’anno il Premio del Consi-
glio cittadino “Stemma della Cit-
tà di Fiume” è stato assegnato al 
dott. Amleto Ballarini.
La cerimonia solenne della con-
segna del Premio si è svolta nel 
Teatro Ivan de Zajc alla presenza 
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ORIGINE
DELL’ARCHIVIO-MUSEO
STORICO DI FIUME
La prima idea di raccogliere in un 
Archivio-Museo le memorie spar-
se di Fiume era sorta nel 1956, da 
una corrispondenza tra mons. Luigi 
M. Torcoletti e il dott. Nino Perini in 
occasione di una mostra di cimeli 
fi umani. 
Idea ancora incerta che solo al-
cuni anni dopo acquistò forma più 
concreta in un incontro a Venezia 
di Attilio Depoli con alcuni amici. Si 
parlò allora della sorte che atten-
deva i documenti, le pubblicazioni 
susseguitesi a Fiume dal secolo 
passato ai giorni nostri, i cimeli vari, 
le stampe, le raccolte di giornali in 
possesso di tanti concittadini e 
d’altri che avevano partecipato alla 
vita della città nei suoi momenti più 
drammatici. Tutti quei ricordi, con-
servati con amorosa cura e salvati 
al momento dell’esodo, spesso for-
tunosamente, correvano il pericolo 
di andar dispersi se non si fosse in 
qualche modo provveduto alla loro 
salvezza. 
Il prof. Attilio Depoli avanzò allora 
la proposta di costituire un ente o 
un istituto che avesse il compito di 
raccogliere quel materiale d’impor-
tanza storica per tramandarlo alle 
generazioni future quale tangibile 
memoria di Fiume e delle sue se-
colari lotte in difesa dell’italianità e 

di creare contemporaneamente ad 
esso un centro di studi fi umani. 
Nessuno meglio dell’antica Socie-
tà di Studi Fiumani avrebbe potuto 
assolvere il compito cui pensava 
Attilio Depoli. Essa era sorta nel 
1923 quale erede della Deputazio-
ne fi umana di storia patria creata 
agli inizi del secolo soprattutto per 
l’incitamento di Egisto Rossi che, 
negli studi storici, aveva veduto 
un’arma di difesa dell’italianità di 
Fiume quando più preoccupanti si 
facevano le minacce ai suoi diritti e 
privilegi secolari. 
Al principio del Secondo Confl itto 
Mondiale la Società di Studi Fiuma-
ni era stata costretta a sciogliersi, 
assorbita dalla Deputazione di sto-
ria patria delle Venezie, e si pensò 
quindi di ricostituirla in esilio.
Per iniziativa dello stesso Depoli, 
cui s’aggiunsero il prof. Enrico Bu-
rich, il prof. Giorgio Radetti e il dott. 
Gian Proda, il 27 novembre 1960 la 
Società di Studi Fiumani rinasceva 
a nuova vita per riprendere, in mu-
tate e più diffi cili condizioni, l’antica 
attività.
Tra i suoi primi atti fu l’appello lan-
ciato a tutti coloro che possedeva-
no cimeli storici, documenti, pub-
blicazioni, per farne dono all’isti-
tuendo Archivio-Museo. L’appello 
della Società non cadde nel vuoto 
e ben presto cominciò ad affl uire 
alla casa del dott. Proda un abbon-

dante materiale di valore storico. 
Nel frattempo lo stesso Proda era 
riuscito ad ottenere dall’Opera per 
l’Assistenza ai Profughi Giuliani 
e Dalmati la promessa che alcuni 
locali in una palazzina in costruzio-
ne a Roma sarebbero stati riservati 
all’Archivio-Museo storico di Fiu-
me.
Il prof. Enrico Burich, succeduto al 
prof. Attilio Depoli scomparso il 1° 
marzo 1962, aprendo i lavori della 
seconda Assemblea generale dei 
soci nel 1963, poté dichiarare tra 
l’altro: «Avremo una sede dignito-
sa e dobbiamo esserne grati all’O-
pera. Il ricettacolo per il materiale 
raccolto c’è e con questo abbiamo 
fatto un bel passo avanti. Pensate, 
un’esposizione permanente delle 
cose nostre più care: documenti in-
signi, riproduzioni fotografi che delle 
nostre case, del nostro Corso, della 

dell’Assemblea del Consiglio cit-
tadino e del Capo dello Stato.
Al momento del conferimento del 
prestigioso Premio, è stata letta 
la motivazione per la quale è sta-
ta consegnata la targa ad Amleto 
Ballarini: “Per il pluriennale impe-
gno nella promozione del dialogo 
culturale e dell’immagine della 
città di Fiume».
Le Targhe d’oro, infatti, “Stem-
ma della Città di Fiume” vengo-
no conferite a persone fi siche o 
giuridiche croate o straniere per 
contributi particolari pluriennali 
allo sviluppo e alla promozione 
del prestigio e degli interessi della 
città quarnerina nei settori di eco-

nomia, scienza, cultura, sanità 
e assistenza sociale, istruzione, 
sport, pari opportunità, promo-
zione dei diritti dell’uomo e altri 
aspetti della vita sociale. 
In tal senso il dott. Amleto Balla-
rini, Presidente della Società di 
Studi Fiumani e Direttore respon-
sabile della rivista di studi adria-
tici “Fiume” edita dalla Società di 
Studi Fiumani con sede a Roma, 
è fi gura di spicco nel mondo 
dell’associazionismo fi umano per 
il suo pluridecennale impegno 
nella salvaguardia e conservazio-
ne delle testimonianze italiane in 
Istria, Fiume e Dalmazia.
Nell’intervento di saluto il Capo 
dello Stato signora Kolinda Gra-
bar Kitarovic, la quale ha assistito 
alla cerimonia di consegna del 
Premio, ha voluto ricordare che 
la città di Fiume sarà la “Capitale 
della Cultura 2020” affermando di 
essere felice di ritornare nella sua 
Fiume, la quale ha sempre avuto 
una grande importanza economi-
ca, culturale e politica e ha sapu-
to conservare e sviluppare nu-
merosi contenuti della minoranza 
autoctona italiana.

Manuele Braico

SOCIETÀ DI STUDI FIUMANI A ROMA
ARCHIVIO - MUSEO STORICO DI FIUME

nostra Cittavecchia, i proclami che 
attestano delle nostre lotte per l’ita-
lianità, della nostra attività nel cam-
po culturale come in quello econo-
mico... Ma non solo un luogo sacro 
ai nostri ricordi vogliamo creare: ci 
muove il desiderio di dare vita ad 
un centro di studi fi umani, con un 
archivio e una biblioteca: riunire ciò 
che si è stampato intorno a Fiume, 
a cominciare dai secoli passati per 
arrivare agli anni nei quali Fiume 
assurse a simbolo nazionale...».
Enrico Burich non poté vedere rea-
lizzato il centro di studi e di raccolta 
di documenti e cimeli per il quale 
tanto s’era adoperato: la morte lo 
colse improvvisa a Modena il 12 
ottobre 1965, ad un mese di distan-
za dalla scomparsa di Gian Proda, 
primo Conservatore dell’Archivio-
Museo. La Società di Studi Fiuma-
ni ha continuato l’opera intrapresa 
portandola a compimento con lo 
stesso impegno che vi avevano po-
sto i suoi primi iniziatori.
Oggi la Società di Studi Fiumani è 
presieduta dal dott. Amleto Vittorio 
Ballarini; Vicepresidente è il prof. 
Giovanni Stelli, Segretario Genera-
le il dott. Marino Micich.

ARCHIVIO-MUSEO
L’Archivio-Museo, nella sua sede 
di via Antonio Cippico n. 10, all’EUR 
di Roma, è oggi diretto dal dott. Ma-
rino Micich ed è riconosciuto quale 
sito di eccezionale interesse storico 
e artistico con il decreto del Mini-
stero della Pubblica Istruzione N. 
103089 del 12-7-1972 e sottoposto 
alla disciplina prevista dall’art. 38 
del D.P.R. 30-9-1963, n. 1409.
Il Museo è disposto nella sala del 
piano inferiore su una superfi cie 
di 250 mq. circa e ruota intorno a 
un sacrario centrale a ricordo dei 
giuliano-dalmati caduti per la Patria 
italiana. 
La mostra inizia con un’ampia pa-
noramica documentale sull’esodo 
dalle terre adriatiche, procede con 
cimeli e documenti originali che illu-
strano ampiamente la storia fi uma-

na dalle origini romane al Secondo 
Confl itto Mondiale, gli aspetti urba-
nistici, monumentali, associativi, 
scolastici, amministrativi, religiosi 
e culturali della città di Fiume e del 
suo territorio ricollegabili all’identità 
di carattere italiano.
L’Archivio è ubicato al secondo 
piano unitamente alla biblioteca, 
su una superfi cie di 250 mq. circa; 
grazie ad alcuni generosi lasciti, è 
dotato di un razionale arredamento 
e il materiale fi nora raccolto e che 
s’accresce sempre viene ordinato, 
catalogato e schedato in modo da 
poter essere utilmente consultato 
dagli studiosi.
L’Archivio è suddiviso in due setto-
ri: uno, destinato a sala riunioni con 
mezzi audiovisivi, offre trenta posti 
a sedere e ospita un’ampia pano-
ramica d’opere realizzate da artisti 
fi umani dal 1700 ai giorni nostri, 
l’altro offre postazioni informatiche 
e ospita l’uffi cio amministrativo del-
la Società e del Museo.
L’Archivio dispone di oltre 80.000 
documenti, tra i quali due copie ma-
noscritte degli statuti cittadini elar-
giti a Fiume dall’Imperatore Ferdi-
nando I d’Austria nel 1530, tutte le 
lettere autografe di Gabriele D’An-
nunzio ad Antonio Grossich (1919-
1921), il Libro dei verbali della 
“Giovane Fiume”, la prima società 
irredentistica fi umana, i documenti 
di interesse fi umano degli archivi 
personali di Oscar Sinigaglia, An-
drea Ossoinack, Riccardo Zanella, 
Icilio Bacci, Riccardo Gigante, An-
tonio Grossich, Giovanni Giurati, 
Maria Vitali, Armando Odenigo, 
Michele Maylender, documenti vari 
relativi a particolari momenti della 
storia della città, numerose stam-
pe dell’800, dipinti originali di pittori 
fi umani rappresentanti signifi cativi 
aspetti di Fiume, ritratti e quasi un 
migliaio di fotografi e oltre a cimeli 
storici di ogni genere.

continua a pagina 2

L’Archivio-Museo Storico di Fiume
in via Antonio Cippico n. 10 a Roma
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L’Archivio è inserito nel pro-
getto di Informatizzazione 
Nazionale Archivi del ‘900.
Fra i servizi offerti dall’Archi-
vio-Museo vi sono la guida 
gratuita alla rassegna mu-
seale, l’assistenza al settore 
archivistico, la ricerca biblio-
grafi ca computerizzata, la 
riproduzione di documenti, i 
mezzi multimediali, il sito in-
ternet. 
Sono disponibili pubbli-
cazioni (libri e DVD) sulla 
storia fi umana e sull’esodo 
dei giuliano-dalmati, edite 
a cura della Società di Stu-
di Fiumani. Si organizzano 
inoltre corsi e seminari gra-
tuiti di storia patria inerenti 
la Venezia Giulia, Fiume e 
la Dalmazia per le scuole di 
ogni ordine e grado. Si se-
guono anche le tesi di lau-
rea su argomenti fi umani, 
istriani e dalmati.
L’ingresso all’Archivio-Mu-
seo e la consultazione del-
la biblioteca sono gratuiti; il 
prestito dei libri è general-
mente escluso ai privati, l’ac-
cesso ai documenti d’archi-
vio è consentito ai ricercatori 
sui fondi disponibili. 
Unica proprietaria dell’Archi-
vio-Museo storico di Fiume è 
la Società di Studi Fiumani 
che provvede all’amministra-
zione e alla conservazione 
del patrimonio, in comunione 
d’intenti con l’Associazione 
per la Culturale Fiumana, 
Istriana e Dalmata nel Lazio. 
Le due Associazioni ope-
rano in campo prettamente 
culturale, non hanno scopo 
di lucro e vivono prevalen-
temente con le quote dei 
propri soci, con il contributo 
degli esuli fi umani sparsi per 
il mondo e con quanto può 
pervenire da istituzioni pub-
bliche e private.
La Biblioteca della Società 
di Studi Fiumani, unita all’A-
chivio, possiede circa 6.000 
volumi, tra cui opuscoli rari, 
monografi e antiche e moder-
ne, manoscritti (come l’Editto 
di cambio della Sacra Cesa-
rea e Cattolica Maestà Carlo 
V del 1772 e la Storia delle 
Accademie d’Italia di Miche-
le Maylender del 1904) ri-
guardanti la storia di Fiume, 
dell’Istria e della Dalmazia 
dalle origini ai giorni nostri, 
anche in lingua tedesca, un-
gherese e croata; una rac-
colta delle opere di Gabriele 
D’Annunzio, alcune autogra-
fate dal Poeta.
Particolare attenzione viene 
data alla raccolta di opere 
sull’esodo giuliano-dalmata, 
sia dal punto di vista storico 
che letterario.
Di particolare interesse è 
l’Emeroteca annessa alla 
Biblioteca, che conserva 
tra gli altri alcuni importanti 
periodici pubblicati nella cit-
tà di Fiume, oltre a ritagli di 
giornali circolanti a Fiume 
provenienti dall’Italia, da Bu-
dapest, Vienna, Parigi, Za-
gabria e Stati Uniti.
Fra questi: Eco Ungarico, 
le annate dal 1843 al 1846; 
L’Eco di Fiume, le annate 
dal 1858 al 1860; Gazzetta 
di Fiume, annata 1861; La 
Difesa, le annate dal 1898 
al 1900; Vita Fiumana, le 

annate dal 1896 al 1897; Va-
rietà, le annate 1888 e 1892; 
La Bilancia, le annate 1871 
e 1872; La Vedetta d’Italia, 
raccolta completa dal 1919 
al 1924; dal 1925 al 1943 
solo numeri sparsi; La Giovi-
ne Fiume, raccolta completa 
(1907-1910); La Fiumanella, 
raccolta completa (1921-
1922); Delta, raccolta com-
pleta (1923-1924); Il Popolo; 
Il Giornale; Studio e Lavoro; 
Liburnia; Fiume. 
Un pezzo, particolarmen-
te interessante, in questa 
raccolta, è costituito da una 
copia, l’unica esistente, del 
primo giornale uscito a Fiu-
me nel 1813, Le notizie del 
giorno.

LA RIVISTA
DI STUDI ADRIATICI
“FIUME”
La rivista nasce con la So-
cietà di Studi Fiumani nel 
1923 a Fiume, dove uscì 
regolarmente fi no al 1940. 
Rinacque nel 1952 a Roma 
con il sottotitolo “Rivista di 
studi fi umani”.
Dal 1981 venne pubblicata 
con il patrocinio dell’Associa-
zione del Libero Comune di 
Fiume in esilio. Dal 2000 la 
rivista ha cambiato il sottoti-
tolo in “Rivista di studi adria-
tici” e viene pubblicata con 
la partecipazione dell’Asso-
ciazione per la Cultura Fiu-
mana, Istriana e Dalmata nel 
Lazio. 
Il Direttore responsabile è il 
dott. Amleto Ballarini mentre 
il Direttore editoriale è il prof. 
Giovanni Stelli.
La rivista ha periodicità men-
sile ma esce con cadenza 
semestrale, mediamente 150 
pagine, tiratura media di 
1100 copie. È una rivista a 
carattere storico-scientifi co, 
non trascurando affatto gli 
attuali aspetti politici, cultu-
rali e socio-economici di tutto 
il territorio europeo gravante 
sull’alto Adriatico italo-croa-
to. Per problematiche com-
plesse esce a volte con ca-
rattere monografi co e alcuni 
contributi di particolare im-
portanza provenienti dall’e-
stero vengono pubblicati an-
che in versione bilingue.
Le tematiche di carattere 
storico-scientifi co sulla storia 
fi umana, istriana e dalmata 
sono corredate di riferimenti 
bibliografi ci e documentali a 
sostegno, di un’ampia nota 
bibliografi ca di aggiornamen-
to sulle novità editoriali con-
nesse. La rivista ospita inoltre 
interviste, cura la pubblica-
zione integrale di documenti 
storici inediti e degli atti della 
Società di Studi Fiumani. 

La consultazione per auto-
re, argomenti e recensioni è 
completa per le annate dal 
1910 al 2002.

ASSOCIAZIONE
PER LA CULTURA
FIUMANA, ISTRIANA E
DALMATA NEL LAZIO
L’Associazione per la Cultu-
ra Fiumana, Istriana e Dal-
mata nel Lazio è sorta nel 
1995 per poter, assieme alla 
Società di Studi Fiumani, 
gestire l’oneroso Archivio-
Museo storico di Fiume.
È presieduta dal dott. Marino 
Micich.
Come da statuto la sua atti-
vità è diretta soprattutto alle 
scuole di ogni ordine e grado 
di Roma e del Lazio: infat-
ti promuove gratuitamente 
convegni e seminari sulla 
storia dei fi umani, istriani e 
dalmati e sulle foibe, orga-
nizza eventi culturali con le 
terre di origine, oggi appar-
tenenti alla Slovenia e alla 
Croazia.
Fra le pubblicazioni disponi-
bili a livello didattico: I giu-
liano-dalmati a Roma e nel 
Lazio. L’esodo tra cronaca e 
storia (1945-2004) di M. Mi-
cich; Il villaggio giuliano-dal-
mata di Roma (1948-2003) 
Atti del convegno del 19 di-
cembre 2003, La questione 
del confi ne orientale italiano. 
Ausilio per la scuola di Bot-
teri-Pezzini-Tribioli (Roma, 
2007); Un anno nell’Adriati-
co orientale di Botteri-Pez-
zini-Tribioli (Roma, 2009); 
Stradario giuliano dalmata 
di Roma di M. Micich - G. de 
Angelini (Roma, 2007).
L’Associazione ha inol-
tre promosso conferenze 
presso la scuole del Lazio, 
usufruendo del patrocinio 
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Gita a Buie d’Istria

Anche quest’anno verrà fatta una gita a Buie d’Istria, 
con partenza

DOMENICA 11 SETTEMBRE 2016
da piazza Oberdan alle ore 8.00 in onore della Madon-
na Piccola. Si pranzerà in allegria e con musica presso 
un ristorante della zona.

Per informazioni e prenotazioni
telefonare al numero 040.376827.

N.B. verifi care la validità dei documenti d’identità

Comunità di Collalto
Briz Vergnacco

Cari compaesane, compaesani, cari amici nostri,
vi invitiamo a continuare con noi

una tradizione che si prolunga nei tempi
e che ci richiama là dove sono le nostre origini.

DOMENICA 31 LUGLIO 2016
andremo a Collalto dove, nella parrocchiale,
alle ore 12.00 sarà celebrata la Santa Messa

in onore del nostro patrono San Giacomo Apostolo.

Poi proseguirà la festa col pranzo
allietato da musica e canti.

Sarà un incontro di fede, di festa e di amicizia cui non 
possono mancare tutti coloro che ancora sentono l’attrazione 
delle proprie radici e vogliono conservare e rinnovare il 
vincolo comunitario.

PROGRAMMA
ore 08.30 partenza in corriera da piazza Oberdan
ore 09.00 tappa a Borgo San Sergio
ore 12.00 Santa Messa nella parrocchiale di Collalto
ore 13.30 pranzo in località da destinare

Le prenotazioni vanno effettuate telefonando a:
Associazione delle Comunità Istriane 040.314741

Manuele Braico 040.821124 o 040.821024
Silvana Svettini 040.820259 o 347.5352458

Chiara Vigini 335.434503

Comunità di Collalto
Briz Vergnacco

Come da tradizione
la Comunità di Collalto-Briz-Vergnacco

festeggia la Madonna del Rosario
con una Santa Messa nel Duomo di Grado

DOMENICA 2 OTTOBRE 2016
ALLE ORE 10.00

Seguirà il pranzo a Tricesimo
presso il ristorante “Belvedere”

con musica e ballo. 

La partenza da Borgo San Sergio
avverrà alle ore 8.00

e da piazza Oberdan alle ore 8.15.

Le prenotazioni vanno fatte telefonando a:
Associazione delle Comunità Istriane 040.314741
Manuele Braico 040.821124 oppure 040.821024
Silvana Svettini 040.820259 oppure 347.5352458

Chiara Vigini 335.434503

della Regione Lazio, e ha 
collaborato anche al Cor-
so sull’Istria e la Dalmazia, 
promosso dall’IRSIFAR di 
Roma nell’anno scolastico 
2010-2011, patrocinato dalla 
Provincia di Roma.
Dal 2001 l’Associazione è 
iscritta all’Albo degli istitu-
ti culturali riconosciuti dalla 
Regione Lazio.

SEMINARI E CONVEGNI
La Società di Studi Fiumani, 
che nel 1986 ha conseguito il 
Premio della Cultura conferi-
to dalla Presidenza del Con-
siglio dei Ministri, promuove 
corsi, seminari e convegni di 
studio su vari argomenti (per 
esempio il Trattato di Pace di 
Parigi, Napoleone e l’Adriati-
co, D’Annunzio, ecc.) in pre-
stigiose sedi in Italia e all’e-
stero (Roma, Trieste, Fiume, 
Perugia, Torino, Assisi, Mon-
za, Ravenna, Gardone, Tolo-
sa, Ancona, ecc.).
Istituisce borse di studio sul-
la storia delle terre adriatiche 
orientali (Istria, Fiume e Dal-
mazia) e fornisce assistenza 
gratuita agli studenti univer-
sitari per l’elaborazione di 
tesi di laurea su questi temi. 
Oltre a Fiume. Rivista di 
studi adriatici, pubblica libri, 
opuscoli, videocassette, CD 
e DVD.
Si sottolineano inoltre le pro-
mozioni dei Premi letterari 
«San Vito» alle scuole della 
minoranza italiana di Fiume, 
istituiti nel lontano 1990, e i 
corsi di formazione per do-
centi denominati «Viaggio 
nella civiltà istriana, fi umana 
e dalmata» con relativi con-
vegno di studi e viaggio nei 
luoghi della memoria (Sa-
crario di Redipuglia, Foiba di 
Basovizza, Campo Profughi 
di Padriciano, Risiera di San 
Sabba) in sinergia con il Co-
mune di Roma, Assessorato 
alle Politiche Scolastiche.

SOCIETÀ DI STUDI FIUMANI A ROMA
ARCHIVIO - MUSEO STORICO DI FIUME

ASSOCIAZIONE PER LA CULTURA
FIUMANA, ISTRIANA E DALMATA NEL LAZIO

Via Antonio Cippico n. 10 - 00143 Roma
Tel. 06.5923485 - Fax 06.5915755
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Roberto Dipiazza neoeletto Sindaco di Trieste

Trieste ha scelto il suo sindaco!
Roberto Dipiazza, espressione del centrodestra, ha vin-
to al ballottaggio di domenica 19 giugno, conquistando 
così il terzo mandato con quasi il 53% dei voti.
Entrambi i candidati Roberto Cosolini e Roberto Dipiaz-
za sono stati ospiti nella sede di via Belpoggio, martedì 
31 maggio scorso, per un incontro pre-elettorale intito-
lato “Trieste @ Istria Fiume e Dalmazia. Storia - Eso-
do - Diritti negati - Futuro”, moderato dalla giornalista 
Silvia Stern ed introdotto dal Coro dell’Associazione 
delle Comunità Istriane diretto dal maestro dott. David 
Di Paoli Paulovich.
In un clima molto sereno, di fronte ad un vasto pubbli-
co, i candidati hanno affrontato alcuni temi base della 
loro campagna elettorale quali porto, turismo, scienze, 
Ferriera, sicurezza, emigrazione, senza dimenticare ov-
viamente passato e presente dell’Istria, argomento che 
avrebbe meritato più tempo ma che, in un’ora soltanto, 
è stato svolto in maniera molto generale.
Le domande del pubblico pacate e dirette hanno chiuso 
questo incontro con la speranza di riavere nuovamente 
ospite Dipiazza in un futuro non tanto lontano.
L’Associazione delle Comunità Istriane e “La nuova 
Voce Giuliana” ringraziano il sindaco uscente Roberto 
Cosolini per l’operato svolto nel quinquennio passato 
e augurano al sindaco entrante Roberto Dipiazza buon 
lavoro per e con la città di Trieste, avendo sempre un oc-
chio di riguardo al mondo dell’associazionismo istriano 
così presente sul nostro territorio.

il Direttore

Egregio Sindaco Roberto Dipiazza,
desidero porgerLe le più vive congratulazioni 

mie personali e di tutta l’Associazione delle Comunità 
Istriane di Trieste per il successo elettorale che ha visto 
la Sua rielezione a Sindaco di Trieste.

Nell’augurarLe buon lavoro, mi è gradito rin-
novare anche gli auspici che la collaborazione istitu-
zionale con il Comune di Trieste proceda con sempre 
maggiore sinergia e impegno a favore delle nostre genti 
e dell’Associazione delle Comunità Istriane.

Approfitto dell’occasione per chiederLe, 
quanto prima, un incontro per poterLe illustrare le at-
tività dell’Associazione che presiedo, nata dal C.N.L. 
dell’Istria, e che continua a portare avanti le tradizioni 
e la storia di quelle terre. 

Con i più cordiali saluti
il Presidente

Manuele Braico

Associazione delle Comunità Istriane, martedì 31 maggio 2016
Roberto Dipiazza (a sinistra) e Roberto Cosolini nella sala di via Bel-
poggio a Trieste

Il Coro dell’Associazione delle Comunità Istriane, diretto dal maestro 
dott. David Di Paoli Paulovich, ha eseguito alcuni canti istriani

La giornalista Silvia Stern fra i candidati sindaco Roberto Cosolini e 
Roberto Dipiazza

L’attento pubblico nella sala dedicata a don Francesco Bonifacio Una simpatica immagine dell’ormai sindaco Roberto Dipiazza con la 
signora Savina, mamma novantaseienne del nostro Direttore

«Carta Adriatica», Associazione culturale no profit, è stata 
fondata a Roma da professionisti dei settori storico-artistico, 
antropologico ed editoriale, che da numerosi anni condivido-
no conoscenza e passione per le tematiche attinenti al Mare 
Adriatico, alla sua storia e alla sua cultura.
L’obiettivo è comunicare l’Adriatico occidentale e orientale e 
rilanciare la sua antica funzione di raccordo tra luoghi, lin-
guaggi e comunità: un supporto al processo di integrazione 
europea delle sue regioni. Dal confronto e dall’interazione 
delle sue diverse aree e delle sue istituzioni, si vogliono cre-
are spazi di crescita, collaborazioni culturali e occasioni di 
sviluppo economico e sociale.
«Carta Adriatica» si pone come interlocutore privilegiato per 
approfondire il dialogo e le opportunità di sviluppo tra le due 
sponde e come partner di amministrazioni, enti pubblici e isti-
tuzioni private nello studio e predisposizione di progetti origi-
nali di promozione culturale, storica, sociale ed economica. 
Senza trascurare la comunicazione integrata, essenziale nel 
settore della promozione per la quale l’Associazione è in gra-
do di realizzare campagne dedicate.
Sul sito www.cartaadriatica.it l’Associazione pubblica e ag-
giorna notizie ed informazioni sull’Adriatico, oltre a propor-
re tematiche di ampio interesse: «Tradizioni marinare dell’A-
driatico. Antologia del vivere tra le due sponde»; «L’Adriatico 
romano»; «L’antropologia del mare: linguaggi, imbarcazioni, 
paesaggi, religiosità»; «Il turismo balneare e cinematografico 
tra Ottocento e Novecento».

PATRIZIA C. HANSEN
È nata a Roma da madre italiana originaria di Fiume e padre 
danese. 
Laureata in Lettere e Filosofia presso La Sapienza Università 
di Roma, è iscritta all’Ordine dei Giornalisti dal 1983.
Dal 1983 al 1992 ha prestato servizio presso la RAI-Pro-
grammi radiofonici per l’Estero in qualità di redattore dei ser-
vizi giornalistici per il Nord, Centro e Sud America.
Dal 1992 al 1998 presso SEAT div. STET, settore Editoria 
per la Comunicazione, quale editor responsabile di progetto 
per la collana di editoria d’arte: in questa veste ha curato il 
coordinamento redazionale, la ricerca iconografica in Italia e 
all’estero e le relazioni con le istituzioni museali italiane ed 
estere.
Dal 1994 al 2014 è stata direttore responsabile del mensile di 
un’associazione no profit nazionale, per il quale ha lavorato 
sui temi della memoria e della cultura identitaria.
È autrice di saggi, articoli e recensioni su scrittori italiani e 
movimenti culturali della Venezia Giulia del XIX e XX secolo 
pubblicati su riviste di storia e critica letterarie. Nel 2012 ha 
pubblicato, con altri autori, Gli italiani dell’Adriatico Orienta-
le. Esperienze politiche e cultura civile, Libreria Editrice Go-
riziana.
Di prossima pubblicazione il suo saggio Pier Antonio Qua-
rantotti Gambini, scrittore e testimone del «tempo più cru-
dele» e la Prefazione agli inediti di Franco Vegliani per i tipi 
dell’Editore Cinque Sensi di Lucca.
Dal gennaio 2016 è presidente di «Carta Adriatica», Associa-
zione no profit di promozione culturale e sociale, della quale 
è membro fondatore.

GIUSY CRISCIONE
Giusy Criscione è nata a Roma. 
Laureatasi in Lettere Moderne, con laurea in Storia del Tea-
tro, si specializza a Parigi in antropologia culturale. Dopo la 
laurea si dedica per alcuni anni a ricerche in campo socio-
culturale ed economico, lavorando per enti pubblici e privati, 
musei etnografici e musei d’arte orientale. È autrice di nume-
rosi saggi ed articoli per giornali, riviste e cataloghi di mostre. 
In seguito i suoi interessi si rivolgono alla cultura ed alla let-
teratura della Venezia Giulia e dell’Istria.
Ha curato l’edizione di due epistolari di Elody Oblath: Con-
fessioni e Lettere a Scipio (Fogola, Torino 1979), ristampato 
nel 2014 in edizione riveduta col titolo Note autobiografiche e 
confessioni, e Lettere a Giani (Edizioni Officina, Roma 1994). 
Ha curato in seguito la Bibliografia della critica su Giani Stu-
parich (Alcione, Trieste 2002), di cui è nipote.
Nel 2005, a Roma, cura per conto dell’ANVGD la mostra do-
cumentaria “La donna in Istria e in Dalmazia nelle immagini 
e nelle storie” sulle tradizioni, la cultura e la vita quotidiana 
delle donne istriane, dalmate e fiumane, allestita in seguito a 
Firenze, a Trieste nella sede dell’IRCI per conto dell’Associa-
zione delle Comunità Istriane e della Comunità di Lussinpic-
colo e a Padova. Nel 2010 pubblica il volume dal medesimo 
titolo.
Ancora nel 2012 pubblica per le edizioni Comunità di Lus-
sinpiccolo il libro Giuseppe Kaschmann. Signore delle scene, 
biografia documentata del baritono Giuseppe Kaschmann, e 
ne presenta al Museo Teatrale “Carlo Schmidl” di Trieste la 
collezione privata ereditata da Giovanna Stuparich Kasch-
mann.
Dal gennaio 2016 è vicepresidente di «Carta Adriatica», As-
sociazione no profit di promozione culturale e sociale, della 
quale è membro fondatore.

«Carta adriatiCa»
Via Ludovisi, 35 - 00187 Roma

tel.: 339.2334609 - fax: 06.42037373

www.cartaadriatica.it
info@cartaadriatica.it

hansen@cartaadriatica.it
criscione@cartaadriatica.it
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Nuovo libro di Gioacchino Staropoli
Qui di seguito l’intervento 
della poetessa Alda Guadalupi.
Quattro amici per la pelle, “quattro moschettieri”, come 
essi amano appellarsi: Alan, Albino, Lucio e Nereo. 
Giovani, imprudenti, goliardici e ingenui.
è dal rapporto di amicizia che Gioacchino Staropoli inizia 
a costruire la storia, anzi, le storie nel suo nuovo libro Il 
risveglio di Lara e Kim, un rispettabile volpino, libro del 
quale con piacere ho scritto la prefazione. Questi racconti 
sono autobiografici e sono corredati da belle e significative 
fotografie. Entrambi i racconti, come è stile dell’autore, di-
mostrano la propensione al “bello” e, come nel precedente 
libro Lo zio Andrj e altri racconti, essi hanno, in partico-
lare il primo, sapore di favola, essendo i personaggi quasi 
sempre animati da buone intenzioni; ma anche quando co-
sì non è l’autore trova il modo di redimerli, poiché le favo-
le che si rispettino hanno sempre un lieto fine.
Una favola, dunque, ma scaturita da fatti di vita quotidia-
na, essendo Gioacchino Staropoli persona concreta, atten-
ta, che riflette sugli accadimenti e dimostra di leggere con 
sensibilità nell’animo umano. Lo fa con benevolenza, poi-
ché fa tesoro delle sue esperienze personali. Infatti per i 
suoi racconti attinge da sé stesso, trovandovi delle stimo-
lanti sollecitazioni riguardanti i temi che gli sono più cari: 
l’amicizia, la famiglia, l’amore.
Entreremo sempre in un mondo buono, dove ci sentiremo 
parte viva, dove parteciperemo con trepidazione alle vi-
cende dei personaggi, consapevoli comunque che “tutto è 
bene quel che finisce bene”.
Attraverso la sua accattivante, personale scrittura, dota-
ta di lessico semplice, immediato e spontaneo, abbiamo 
evinto come Gioacchino Staropoli riesca a calamitare l’at-
tenzione, facendo immaginare luoghi e persone, in forma 
quasi fumettistica, dando l’impressione di assistere a se-
quenze filmate.
Nel racconto Il risveglio di Lara Alan, il giovane protago-
nista, appare assennato e più maturo della sua età.
Molti dubbi lo tormentano riguardo l’esistenza di Dio e 
don Carlo, il buon cappellano, sarà sempre suo ottimo in-
terlocutore.
Anche il tema della famiglia è per l’autore un valore fon-
damentale, che porta a riflettere su quando e come, fin 
dall’inizio, i rapporti fra genitori e figli siano determinanti 
per lo sviluppo della personalità. I genitori del racconto Il 
risveglio di Lara sono quasi perfetti secondo l’idea plato-
nica di perfezione, le famiglie sono improntate a stabilire 
ottime relazioni sociali. L’armonia dei rapporti non è cosa 
utopica o assurda: se la radice è sana, la strada da percor-
rere, quella della bontà, della cooperazione, della condivi-
sione diventa quasi obbligata, poiché la consapevolezza dà 
luce per imboccare il giusto sentiero.
Scorrendo fra i vari episodi del racconto, l’amicizia dei 
“quattro moschettieri” ci appare perfetta e altrettanto am-
mirevoli le azioni-reazioni degli altri personaggi: la dolce 
e ingenua Lara, suo fratello Gianni, ravvedutosi dopo una 
reazione violenta, le rispettive famiglie, la comprensiva e 
disponibile dottoressa Firmani, direttrice del carcere, An-
drea, l’agente di custodia, il cappellano don Carlo, già pre-
cedentemente incontrato, il giudice, nella sua onesta deci-
sione, il personale medico, perfino i compagni di cella Ser-
gio e Kabir nel loro proposito di redenzione. Solo a Loris, 
amico sleale di Sergio, l’autore non ha concesso di pentirsi 
e, infatti, vedrà aumentare i suoi guai con la giustizia.
Chi ancora si ravvede, nell’altro racconto del libro e cioè 
Kim, un rispettabile volpino, è il Comandante della nave 
“Vicenza”, quello che in un primo momento non tollera-
va, osteggiandola, la presenza del cagnolino Kim a bordo.
Infine l’amore, l’amore, quel sentimento che dà luce e for-
za nel cammino.
L’amore, specie quello allo stato nascente, è un tema ricor-
rente nei racconti di Gioacchino Staropoli. 
Ne Il risveglio di Lara riviviamo noi lettori l’inizio del-
la tenera storia d’amore fra Alan e Lara e capiamo come 
- con fiducia in sé stessi e forte volontà - possano ancora 
accadere i miracoli.
Se volessimo dare dei colori al racconto, lo vedremmo 
verde come il risveglio della natura, rosa come le giovani 
speranze, azzurro-bianco come il cielo, le nubi, la purez-
za. I colori, sappiamo, danno spazio all’immaginazione e 
volano liberi mentre gli avvenimenti della vita accadono, 
parole dell’autore, “per volere di uno strano destino”.
Anche noi ci sentiamo spronati a credere nel dono della 
vita e riconoscenti, con gioia, sospiriamo.

Alda Guadalupi

Gioacchino Staropoli, nel marzo 2015, aveva pre-
sentato con successo nella sala di via Belpoggio il 
libro “Lo zio Andrj e altri racconti” (Lo zio Andrj, 

I tre amici, Il 13 nella sedia) nel quale la famiglia era il filo 
conduttore unitamente al valore dell’amicizia, supportato 
da sentimenti di solidarietà umana.
Con vivo successo l’autore è ritornato nella sede dell’As-
sociazione delle Comunità Istriane, lo scorso mercoledì 
20 aprile, con il volume Il risveglio di Lara. Kim, un ri-
spettabile volpino, edito sempre dalla Hammerle Editori 
in Trieste.
“Per me lo scrivere è soddisfazione interiore più che in-
teresse di altro genere - ha sottolineato Staropoli durante 
la presentazione - e nella giovinezza, quando andavo per 
mare, un diario e una penna sono diventati i miei compa-
gni di vita”. Ed è così che il nostro amico Gioacchino ha 
percorso e continua a percorrere la strada del racconto, più 
o meno breve, attraverso il quale esprime le sue emozio-
ni con una sottile morale di fondo sempre molto calzante.
Di fronte ad un pubblico attento e partecipe in sala, do-
po gli interventi di saluto del presidente dell’Associazione 
delle Comunità Istriane Manuele Braico e del direttore de 
“La nuova Voce Giuliana” Alessandra Norbedo, ha preso 
la parola Lorenzo Rovis in qualità di segretario della “Co-
munità istriana ex alunni di Padre Damiani” della quale 
Staropoli è uno dei membri più partecipi, evidenziando al-
cuni temi significativi trattati nella pubblicazione nonché 
alcuni aspetti del percorso umano dell’autore.
La poetessa Alda Guadalupi, insegnante, socia del “Salot-
to dei Poeti” di Trieste, che già lo scorso anno aveva intro-
dotto con molto garbo e delicatezza il volume di Staropoli, 
ha quindi analizzato il contenuto de Il risveglio di Lara 
e de Kim, un rispettabile volpino, alternando i commenti 
propri alla lettura di alcuni passi in un mix ben dosato che 
ha mantenuto viva l’attenzione del pubblico in sala.
Le “parentesi” musicali così melodiose hanno intervallato 
la parola, dimostrando ancora una volta la bravura e l’im-
pegno del maestro prof. Manuel Staropoli, figlio di Gioac-
chino, unitamente a Luca Ventimiglia e a Teodora Tomma-
si, Flauti dolci. Il trio ha eseguito un concerto incentrato 
sul Flauto dolce dal Rinascimento al Barocco con musiche 
di J. M. Hotteterre, J. B. de Boismortier, J. van Eyck (En-
gels Nachtegaaltje) e F. Dornel.
Il pomeriggio all’Associazione delle Comunità Istriane è 
letteralmente volato, così come sono volate le dolcissime 
note musicali con l’auspicio di un terzo appuntamento nel-
la nostra sede data la feconda vena letteraria del caro ami-
co Gioacchino Staropoli.

Alessandra Norbedo

Associazione delle Comunità Istriane, mercoledì 20 aprile 2016
Presentazione del libro Il risveglio di Lara. 

Kim, un rispettabile volpino di Gioacchino Staropoli
(da sinistra il direttore de “La nuova Voce Giuliana” Alessandra Nor-
bedo, il segretario della “Comunità istriana ex alunni di Padre Damia-
ni” Lorenzo Rovis, la poetessa Alda Guadalupi, il presidente dell’Asso-
ciazione delle Comunità Istriane Manuele Braico e il brillante autore 
Gioacchino Staropoli)

In concerto il maestro prof. Manuel Staropoli (a sinistra) con Luca 
Ventimiglia e Teodora Tommasi, Flauti dolci

Il pubblico in sala “don Francesco Bonifacio”

A fine della interssante presentazione, da destra, il maestro prof. Ma-
nuel Staropoli, i flautisti Luca Ventimiglia e Teodora Tommasi, il pre-
sidente Manuele Braico, la signora Elsa Gant Martelli responsabile 
della Casa Editrice “Hammerle”, l’autore Giocchino Staropoli e il di-
rettore Alessandra Norbedo

Foto di gruppo con, da destra, Lorenzo Rovis, Alessandra Norbedo, 
Manuel Staropoli, Paolo Depase, Alda Guadalupi, Giocchino Staropoli 
e Manuele Braico



Gioacchino Staropoli ha 
dato alle stampe lo scorso 
marzo un nuovo libro intito-
lato La beffa dei buffi, storia 
vera e tragicomica di una 
cooperativa edilizia di Trie-
ste 1974 - 2014 (Hammerle 
Editori), il quale racconta in 
chiave ironica la storia del-
la CEI, Cooperativa Edilizia 
Italsider SrL di Trieste, sor-
ta nel 1974 in seno allo sta-
bilimento siderurgico chia-
mato dai cittadini “La Fer-
riera” nel rione di Servola, 
stabilimento che produceva lingotterie, pani di ghisa, tubi 
(oggi, dai 1850 dipendenti iniziali, si è passati a poche cen-
tinaia di operai e l’enorme complesso è inviso alla città in 
quanto inquinante).
Lo scopo della Cooperativa Edilizia Italsider SrL era quello 
“di costruire case popolari ed economiche per assegnarle 
ai soci in godimento”, così si legge nell’Articolo 2 dell’Atto 
Costitutivo e dello Statuto firmato dai soci fondatori nel giu-
gno 1978.
Il primo complesso edilizio realizzato era ubicato in via Fla-
via ex Zona Kodric, 120 alloggi, un Centro Sociale attrez-
zato a scopo culturale, ricreativo, sportivo (inaugurato il 18 
maggio 1986), a cui seguì un nuovo palazzo di cinque piani 
in via Di Vittorio e, successivamente, un villaggio residen-
ziale con sette case di sei appartamenti ciascuna in località 
Monte d’Oro a Muggia (mai realizzato).
Staropoli ripercorre nel libro l’iter della creazione e l’amara 
fine della CEI (nel 2013) con gli spiacevoli strascichi giudi-
ziari durati decenni i quali hanno lasciato tanta amarezza 
nei soci fondatori.
Acta est fabula, la commedia è finita, si legge nell’appendi-
ce. Ma, come ha ben scritto nel commento d’appendice Al-
da Guadalupi, “a volte purtroppo si è preda di avvenimenti 
sfortunati ma chi può dire se è il Destino a decidere o inve-
ce è libera scelta di una strada già a priori irta di difficoltà?”.
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L’autore Giacchino Staropoli con il figlio Manuel
(fotografie di Vito Rusalem e Alessandra Norbedo)

La Ferriera di Trieste nel 1887

La “Cittadella” in via Flavia a Trieste

La prestigiosa e storica Casa Militare Umberto I° in 
piazza Alessandro Volta n. 27 a Turate, Como, ha 
celebrato, sabato 11 giugno 2016, il 117° anno della 

sua fondazione, offrendo agli ospiti una Serata di Gala con 
aperitivo nel parco, Cena di Gala e concerto dell’Orchestra 
Cameristica di Varese diretta dal Maestro Fabio Bagatin.
Sempre nell’ambito di tale prestigiosa celebrazione, nel 
pomeriggio di sabato 11 giugno, è stata inaugurata la Sede 
di Rappresentanza del Movimento Nazionale Istria Fiume 
Dalmazia presso la Casa Militare Umberto I°.
L’inaugurazione si è svolta alla presenza del Sindaco di 
Turate signor Alberto Oleari, del Presidente della Fede-
rEsuli dott. Antonio Ballarin, del Presidente della Casa 
Militare dott. Dario Frattini, del Presidente del Comitato 
A.N.V.G.D. di Como signor Luigi Perini. 
Il Parroco don Maurilio Frigerio ha impartito la sacra 
benedizione. 
Erano presenti all’evento numerose personalità fra le quali 
il dott. gen. Antonino Sequenzia, fratello della cofonda-
trice e compianta Presidente del Movimento N.I.F.D. dal 
2002 al 2015 prof.ssa Maria Renata Sequenzia, alla quale è 
stata dedicata la Biblioteca realizzata all’interno della stes-
sa Sede di Rappresentanza.
Il gen. Cesare Di Dato è stato nominato Presidente Ono-
rario. 
Il dott. Claudio Beccalossi, Presidente del Movimento 
N.I.F.D., e il Segretario Generale Romano Cramer hanno 
espresso il più vivo ringraziamento al Presidente della Ca-
sa Militare Dario Frattini, all’esule da Zara Mario Mar-
cuzzi, al Coordinatore regionale del Movimento Alfredo 
Punzi e a tutti i volontari che si sono prodigati per la rea-
lizzazione della Sede e agli stessi sono stati consegnati gli 
attestati di merito.
Il Presidente della FederEsuli Ballarin si è complimentato 
per la realizzazione della nuova Sede di Rappresentanza 
ed ha espresso l’importanza della presenza nel territorio di 
realtà associazionistiche, fondamentali per mantenere vi-
vo il ricordo della tragica storia dei nostri confini orientali 
e per la diffusione della cultura e storia giuliano-dalmata.

Romano Cramer

Il Movimento Nazionale Istria Fiume Dalmazia
ha inaugurato la Sede di Rappresentanza

e la Biblioteca dedicata alla prof.ssa Maria Renata Sequenzia

Targa della Sede di Rappresentanza e della Biblioteca

All’interno della Sede di Rappresentanza, 
da sinistra, Romano Cramer Segretario Generale del Movimento 

N.I.F.D., il gen. Cesare Di Dato nominato Presidente Onorario della 
Sede, il dott. Dario Frattini Presidente della Casa Militare Umberto I°, 

il gen. Antonino Sequenzia fratello della compianta Presidente 
Maria Renata Sequenzia e il Sindaco di Turate Alberto Oleari

Il Presidente della FederEsuli Antonio Ballarin Il Sindaco di Turate Alberto Oleari, a sinistra, 
l’esule da Zara Mario Marcuzzi e il Presidente 

del Movimento N.I.F.D. Claudio Beccalossi 

Parte della Sede di Rappresentanza con, a sinistra, 
il Segretario Generale del Movimento N.I.F.D Romano Cramer

La prestigiosa Casa Militare Umberto I° a Turate, Como, 
nel 117° anno della sua fondazione



La Lega Nazionale di Trie-
ste e Trieste Pro Patria, 
con il patrocinio dell’As-
sociazione Nazionale Ve-
nezia Giulia e Dalmazia e 
dell’Istituto Regionale per 
la Cultura Istriano-Fiuma-
no-Dalmata di Trieste, han-
no sostenuto e proposto al 
pubblico tergestino lo spet-
tacolo teatrale Rumoroso 
Silenzio. La maledizione 
dell’uomo è che dimen-
tica, piece portata in sce-
na da un gruppo di giovani 
in una produzione indipen-
dente targata TNB (Teatro 
Nuovo di Bergamo).
Il debutto nazionale dello 
spettacolo - voluto dall’As-
sessorato alla Cultura del 
Comune bergamasco con 
il contributo  dalla Fonda-
zione della Comunità Ber-
gamasca Onlus - è avve-
nuto nel febbraio scorso 
al cineteatro “Gavazzeni” 
di Seriate (Bergamo), regi-
strando un successo stre-
pitoso ed applausi ininter-
rotti per il giovane scrittore, 
sceneggiatore, attore e re-
gista Luca Andreini.
Giovedì 31 marzo 2016, 
con inizio alle ore 20.30, la 
piece Rumoroso Silenzio. 
La maledizione dell’uo-
mo è che dimentica è sta-
ta rappresentata al Teatro 
“Orazio Bobbio” di Trieste 
e una delegazione dell’As-
sociazione delle Comuni-
tà Istriane ha assistito allo 
spettacolo rimanendo fa-
vorevolmente colpita.
Per un’ora e venti il cast 
di giovanissimi “sopra le 
righe” hanno incantano il 
pubblico attento raccon-
tando l’esodo dei giuliano 
dalmati e la tragedia del-
le foibe: Andrea Salierno, 
Emilio Catellani, Gianlu-
ca Piretti, Michele Ulivieri, 
Elisa Giorgio, Ottavia San-
filippo, Benedetta Biffi e 
Clara Conti sono stati i pro-
tagonisti dello spettacolo. 
Jennifer Ravasio e Danie-
la Lecchi le danzatrici sul 
palco. Christian Paganelli 
il musicante di scena. I co-
stumi erano di Lucia Picco-
li mentre il disegno luci era 
di Rossano Pasinetti & Lo-
renzo Polimeno. Le foto di 
scena di Daniele Mango. 
La trama è semplice: un 
ragazzo, in gita con la clas-
se, attratto nell’antro di uno 
dei magazzini del Porto 
Vecchio di Trieste, si stac-
ca dal gruppo fino a per-
dersi. In un clima surreale 
e fantasmagorico di polveri 
e lenzuola, ode sibilare un 
misterioso vento, che si fa 
voce di ricordi atroci sopi-
ti dalla politica del “guai ai 
vinti”. 
Tutto ruota attorno alla 
memoria collettiva di un 
popolo. Gli Italiani, vittime 
acerbe di una pulizia etni-
ca che, in Istria, a Fiume 
e in Dalmazia, pare ormai 
cronaca ricorrente. Cam-
bia bandiera la nazione, 

ma la falce della morte 
è la stessa ovunque. Ec-
co allora che, come sogni 
o colpi di magia, prendo-
no forma dalle cose le ro-
mantiche e tragiche vite 
di Ferdinando e Norma, 
giovani Italiani, errone-
amente etichettati come 

“fascisti” in una squallida 
e ignobile equazione sen-
za senso. Le vite dei due 
giovani amanti si fondo-
no con lo scorrere di quei 
giorni rossi di sangue, ne-
ri di morte. 
Tra amicizie adolescenzia-
li, conoscenze fidate, ne-
mici improvvisi, correnti di 
pensiero rimbalzate tra chi 
scappa, chi resta, chi lot-
ta, confluite univocamente 
nella morte, intesa come 
perdita: della propria vita, 
della propria nazionalità, 
della propria identità, delle 
proprie cose, delle proprie 
case. Qualsiasi cosa sce-
gli, qualcosa perderai.
In questo quadro, Ferdi-
nando e Norma cercano 
disperatamente si salvare 
il loro amore, la loro giovi-
nezza, la loro italianità, per 
coronare il sogno di un fi-
glio e della pace. Si balla, 
ora a passo di risate, ora a 
passo di lacrime.
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Rumoroso Silenzio, lo spet-
tacolo sull’esodo degli istria-
ni fiumani e dalmati del qua-
le “La nuova Voce Giuliana” 
si era occupata alcuni mesi 
fa, ha chiuso con vivo suc-
cesso il tour di lancio, in vi-
sta della prossima stagione.
Realizzato dalla produzio-
ne di forme sceniche più 
giovane in Italia, TNB Tea-
tro Nuovo Bergamo, scritto 
e diretto dal giovanissimo 
Luca Andreini, lo spetta-
colo si è rivelato una bel-
la sorpresa dovuta ad un 
lavoro certosino e ad una 
preparazione attenta.
Seimila spettatori in sette 
date di test che porteranno, 
annuncia la produzione, 
Rumoroso Silenzio in tour-
née a partire dal prossimo 
anno.
L’educazione al teatro par-
te dai teatranti stessi - ha 
dichiarato Andreini soddi-
sfatto - in una sfida di az-
zardi e di obbiettivi inspera-
ti. La nuova stagione verrà 
presentata nei primi giorni 
di settembre 2016, con la 
conferma di tante iniziative 
correlate e l’obbiettivo con-
creto di inserire il racconto 
nel contesto del teatro ra-
gazzi.
Se un sipario si chiude, pe-
rò, presto se ne aprirà un 
altro, con un Rumoroso Si-
lenzio che verrà edito come 
libro e che quindi avrà spa-
zio nelle librerie d’Italia.
Soddisfatti gli sponsor, 
soddisfatta l’organizza-
zione ma ancora più sod-
disfatto il pubblico che ha 
applaudito lo spettacolo 
incentrato sulla memoria 
storica, punto chiave per 
un futuro consapevole, 
che dona alla storia degli 
esuli dell’Istria, di Fiume e 
della Dalmazia la giusta lu-
ce che gli spetta.
La storia degli esuli, rac-
contata da giovani in un la-
voro dai colori e dalla mes-
sa in scena rivolti proprio 
alle nuove generazioni, è 
un’opportunità importante 
per conoscere il mondo del-
la diaspora e per trasmette-
re la bellezza di quelle terre 
una volta italiane.

“Rumoroso Silenzio” HA CHIUSO IL TOUR DI LANCIO
ALcune SignificAtive foto di ScenA

Il regista Luca Andreini sot-
tolinea ancora il laborioso 
percorso di comunicazio-
ne fatto ed il certosino im-
pegno di promozione attra-
verso le tante realtà asso-

ciazionistiche del territorio 
nazionale nonché con il 
mondo della didattica.
Un ringraziamento sentito 
a tutti per la fattiva parteci-
pazione.

ph gianni guerra

ph gianni guerra

“Rumoroso Silenzio” al Teatro “Bobbio” di Trieste

Alcune amiche dell’Associazione delle Comunità Istriane al 
Teatro “Orazio Bobbio” di Trieste (da sinistra Erminia Dionis 
Bernobi, Tiziana Chersicla, Maria Fabris, Alessandra Norbe-
do, Carla Pocecco e, in prima fila, Rossana Poletti e Rosanna 
Giuricin)

Il pubblico in platea

Brindisi alla fine dello spettacolo
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Ricordiamoli

Elargizioni

•

“Ego autem libentissime impendam
et superimpendar ipse pro animabus vestris”
(II cor. XII, 15) 

DON MARIO GIURESSI
nato a Verteneglio il 29 maggio 1922

ordinato sacerdote a Parenzo il 29 giugno 1946
morto a Trieste il 28 dicembre 1948

Nel mio caro piccolo paese c’era una grande festa il 21 luglio 1946.
Il nostro caro don Mario Giuressi celebrava la prima Santa Messa dopo es-
sere stato ordinato sacerdote a Parenzo il 29 giugno 1946. Suor Severina e la 
maestra Corinna Mottica avevano preparato una poesia dedicata al novello 
sacerdote, io bambina come paesana vicina di casa di don Mario ero stata 
preparata per recitarla.
C’era il Vescovo di Parenzo, il Decano di Cittanova ed altri sacerdoti.
In piedi, su una seggiola davanti alla porta della chiesa, la piazza San Zenone 
gremita di gente, i genitori, i fratelli e le sorelle tutti, commossi davanti a me. 
E così mi sono commossa ed emozionata anch’io e non sono riuscita a finire 
la poesia. Poi, al pranzo, l’ho letta per bene.
Dopo solo due anni di sacerdozio don Mario ci lasciò per sempre.

Giorgina Rusconi Barnaba

Nel settantesimo anniversario della celebrazione della prima Santa Messa di 
don Mario Giuressi, la signora Giorgina Rusconi Barnaba ricorda con gratitu-
dine e rimpianto questo figlio di Dio prematuramente scomparso attraverso la 
poesia composta per l’occasione a Verteneglio il 21 luglio 1946:

PER DON MARIO GIURESSI

Benvenuto o novello levita
nel paese che ti diede la vita.

Tutta la turba pia a te s’inchina
nel saluto augural di una bambina
che t’augura con l’anima piena d’amore
d’esser della Chiesa te vanto ed onore.

Noi promettiamo con te nel clero
di proseguire le vie sante del vero
sempre pronti ad obbedire perché quaggiù
venga e trionfi il regno di Gesù.

Benedici le case dove si spera
dove c’è pianto dove c’è preghiera
i campi, i prati, l’umano lavor
benedici il fanciullo ed il peccator.

Del nostro amor noi ti offriamo un pegno
e speriamo che esso di te sia degno
deh, gradiscilo: è una promessa
di devota e fraterna tenerezza.

Benvenuto o novello levita
nel paese che ti diede la vita.

ROSA ZUGAN ved. CANDUSIO

La ricordano con immenso affetto e nostalgia le figlie Maria e Rosetta con i 
nipoti e i parenti tutti.

A MiA MAMMA
Ti rivedo buona e cara mamma mia
distesa sul letto in bianca corsia
le mani incrociate sul fermo cuore
nutritosi sol di rinunce e d’amore.
Rideva nel cielo il sole di maggio
sul tuo quieto sereno passaggio
la campana rintoccò la tua agonia
nel mese delle rose sacro a Maria.
Fu la tua vita una strada di spine
ma più forte temevi dalle rovine
tra i sussulti del provato cuore
dicevi fidente “provvede il Signore”.
Umile semplice sempre garbata

perché mamma te ne sei andata
di luce accendevi ogni tua azione
eri il mio orgoglio
e la mia animazione.
Quando la morte
sollecitò inavvertita
ti presi fra le braccia irrigidita
il tuo volto composto
in un sorriso pio
mi rivelò il tuo felice riposo in Dio.

Alla tua cara memoria
Maria

11 giugno 2015 - 11 giugno 2016
PIERINA PEROSSA BRAICO

Nel primo anniversario della scomparsa 
il marito Giovanni, il figlio Manuele con 
la moglie Dina e l’adorata nipote Giu-
lia ricordano con affetto e commozione 
questa amata moglie, mamma e nonna 
onorandola nelle preghiere di suffragio.

Gli amici dell’Associazione delle Co-
munità Istriane e la Redazione de “La 
nuova Voce Giuliana” con il Direttore 
partecipano sentitamente al ricordo 
della cara signora Pierina, persona 
buona e dolce che tanto seppe dare 
alla propria famiglia. 

LUIGI MISDARIS (GIGI)
nato a Parenzo il 7 febbraio 1925

morto a Monfalcone il 14 luglio 2013

Sono passati tre anni dalla tua scom-
parsa e con immutato affetto ti ricor-
dano tua moglie Ester, i tuoi figli No-
vella e Tullio, i tuoi nipoti Daniele, 
Riccardo, Alberto, Massimo e tutte le 
persone che hanno avuto la fortuna di 
conoscerti. 
Gli amici dell’Associazione delle Co-
munità Istriane ricordano il signor 
Luigi, nato a Parenzo ma vissuto ad 
Albona che tanto amava, e abbraccia-
no forte la moglie Ester, attenta lettri-
ce del nostro quindicinale attraverso il 
quale rivede quei luoghi e quelle per-
sone care che ogni giorno fanno vivere 
in lei l’amore per la terra d’Istria.

28 giugno 2012 - 28 giugno 2016
DARIO MATIASIC

Sono passati quattro anni dalla tua 
scomparsa e ti ricordiamo sempre con 
amore e profondo affetto.
La moglie Marina, la figlia Martina e i 
parenti tutti.

DINO VASCOTTO
da Isola d’Istria

Lo ricorda con immenso affetto la mo-
glie Anna, la figlia Marina con i nipoti 
Matteo e Andrea.

Nell’anniversario della scomparsa di
ANTONIO RADOICOVICH

lo ricordano con immenso affetto e 
rimpianto la moglie, la figlia, le sorelle 
Marisa e Lucia, i parenti tutti.

Il 15 giugno 2016 sono passati venti-
nove anni dalla scomparsa della nostra 
carissima mamma

GIUSEPPINA RADOICOVICH

e il 5 dicembre 2016 saranno ventisei 
anni dalla scomparsa del nostro ama-
tissimo papà

ANTONIO RADOICOVICH

Le figlie e i parenti tutti li ricordano 
con tanto amore.

Il 13 giugno ricorreva il diciottesimo 
anniversario della scomparsa di

GIOVANNI FILIPUTTI

Con amore e profondo rimpianto lo 
ricordano la moglie Vittorina, le figlie 
Maria Grazia e Tiziana, il genero Ren-
zo, gli adorati nipoti Andrea, Matteo e 
Luca.

9 luglio 2009 - 9 luglio 2016
RENATO FABRIS
da Piemonte d’Istria

A sette anni dalla sua scomparsa è qui 
ricordato con tanto affetto e nostalgia 
dalla moglie Irene, dal figlio Michele 
con la nuora Silvia e dai nipoti Elisa 
e Daniele.
La Redazione de “La nuova Voce Giu-
liana” si associa nel ricordo del caro 
Renato, sempre partecipe alle attività 
associative e patronali.

nell’ultima quindicina ci sono pervenute 
le seguenti elargizioni:
Giorgina Rusconi Barnaba in memoria di 
don Mario Giuressi euro 20,00 a favore de 
“La nuova Voce Giuliana”;
Maria Candusio in memoria della cara 
mamma Rosa euro 30,00 a favore de “La 
nuova Voce Giuliana” ed euro 20,00 a favore 
della Comunità di Verteneglio e Villanova;
Marina Malattia in memoria del marito Dario 
Matiasic euro 20,00 a favore de “La nuova 
Voce Giuliana”;
Anna Bracco Vascotto in memoria del ma-
rito Dino Vascotto euro 20,00 a favore de 
“Isola Nostra”;
Marisa Nave Radoicovich in memoria dei 
genitori Antonio e Giuseppina Radoicovich 
e del fratello Antonio euro 15,00 a favore 
de “La nuova Voce Giuliana” e euro 10,00 
a favore della Comunità di Collalto-Briz-Ver-
gnacco;
Vittorina Castagna in memoria del marito 
Giovanni Filiputti euro 15,00 a favore de “La 
nuova Voce Giuliana”;
Irene Fabris in memoria dell’amato marito 
Renato euro 20,00 a favore de “La nuova 
Voce Giuliana”;
Elia Barzilai in memoria dei genitori Anna e 
Carlo e del fratello Italo euro 30,00 a favore 
de “La nuova Voce Giuliana”;
Suor Giuliana Dettoni e Marinella Braga 
con la famiglia in memoria dei genitori Ago-
stino Dettoni e Anna Landini euro 20,00 a 
favore de “La nuova Voce Giuliana” ed euro 
80,00 a favore della Comunità di Albona - 
SOMS;
Emanuela Dudine in memoria dei propri cari 
nonni Elide Ulcigrai e Ezio Degrassi euro 
30,00 a favore de “La nuova Voce Giuliana”;
Maria Rovis da Saltrio (VA) in memoria dei 
propri genitori e della sorella Giulia euro 
20,00 a favore de “La nuova Voce Giuliana”;
un compaesano di Berda euro 500,00 a 
favore della Comunità di Collalto-Briz-Ver-
gnacco per il restauro della chiesa di Berda;
Pietro Degrassi euro 5,00 a favore della 
Comunità di Buie - Circolo “Donato Ragosa”;
Biancamaria Norbedo euro 20,00 a favore 
de “La nuova Voce Giuliana”;
Maria Luisa Pozzar euro 50,00 a favore de 
“La nuova Voce Giuliana”;
Narcisa Dumicich euro 20,00 a favore de 
“La nuova Voce Giuliana”;
Gioacchina e Ervina Sandrin euro 50,00 a 
favore de “La nuova Voce Giuliana”.

Si ringraziano sentitamente 
i generosi oblatori.

Il 30 giugno di ventiquattro anni fa ci 
ha lasciati la cara mamma

ANNA CRAIEVICH

Trentuno anni fa (il 22 dicembre 1985) 
è mancato il nostro papà

CARLO BARZILAI

Li ha raggiunti il 26 giugno 2000 il no-
stro caro fratello

ITALO BARZILAI

Li ricordano con amore e rimpianto 
Elia, Fiorella, Mirella, la moglie Anna 
Maria, la figlia Patrizia, i nipoti Loren-
zo, Matteo e i parenti tutti.

•

•

•

•

•
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Il nostro amico e collabora-
tore Livio Zoppolato, nativo 
di Buie d’Istria, è stato pro-
tagonista - assieme alla pit-
trice capodistriana Fulvia 
Zudič - della mostra dal ti-
tolo Incontri. Territori senza 
più confini, allestita lo scor-
so marzo nella Sede Esposi-
tiva dell’Università Popolare 
di Trieste in via Torrebianca 
22, Scuola Libera dell’Ac-
quaforte “Carlo Sbisà”.
Il progetto è stato ideato 
dal prof. Renzo Grigolon, 
docente all’Istituto Statale 
d’Arte “Nordio” di Trieste 
e membro del Consiglio di 
amministrazione dell’U.P.T. 
con il supporto del Ministe-
ro degli Affari Esteri, del-
la Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia, dell’Unione 
Italiana e dell’Università Po-
polare di Trieste. 
Curatrice della mostra la si-
gnora Francesca Martinelli.

Livio Zoppolato ha voluto donare alla sottoscritta, in 
rappresentanza di tutta la Redazione de “La nuova 
Voce Giuliana”, un quadro figurativo da lui realizzato, 
appeso molto volentieri nella sede di via Belpoggio.
Ringrazio di cuore l’amico Livio per il pensiero affet-
tuoso e per l’attenzione nei nostri confronti, auguran-
do vivi successi futuri in campo artistico.

Alessandra Norbedo

LIVIO ZOPPOLATO è nato a Buie d’Istria il 18 novem-
bre 1944, ha studiato con il maestro Vittorio Cossutta e ha 
frequentato i corsi della Scuola Libera dell’Acquaforte “Carlo 
Sbisà” di Trieste. 
Ha iniziato l’attività artistica nel 1967, partecipando a impor-
tanti rassegne collettive e concorsi ex tempore. Ha allestito 
numerose personali a livello regionale e all’estero, in Austria, 
Croazia e Slovenia. Sue opere si trovano in numerose colle-
zioni pubbliche e private. 
Hanno scritto di lui, tra gli altri, Marianna Accerboni, Lilia Am-
brosi, Milko Bambic, Toni Biloslav, Sergio Brossi, Lorella Li-
moncin Toth, Claudio H. Martelli, Sergio R. Molesi, Luciano 
Padovese, Emilio Primossi, Laura Safred, Enio Steidler. 
Livio Zoppolato ha costantemente inteso la materia cromati-
ca quale campo di azione espressiva. Da sempre affascinato 
dalla fisicità informale del muro, l’artista ha utilizzato il segno 
quale fermentante e organica possibilità di immergersi nella 
materia cromatica e colloquiare intrepidamente con essa. La 
parete cromatica, non senza un brivido inquietante di timbro 
fantastico, diviene così una sorta di piaga psichica del pro-
fondo da cui affiorano segni allusivi e frammenti di immagine. 
Livio Zoppolato vive e lavora a Trieste.

LIVIO ZOPPOLATO PITTORE MATERICO
Molto diversi i due artisti, 
Zudič e Zoppolato, eppure in 
qualche modo complemen-
tari nel loro ricercare colori, 
forme ed emozioni.
Fulvia Zudič, nata a Capodi-
stria, vive e opera tra Pirano 
e Sicciole. è un’artista dut-
tile e poliedrica, crea archi-
tetture antropomorfe, nelle 
quali il controllo dell’assetto 
spaziale e il riordino paesag-
gistico ricordano la destrut-
turizzazione geometrica di 
Mondrian e un certo astratti-
smo russo, ricco di colori in-
tensi che variano dal ghiac-
cio-argento-blu al giallo-ros-
so-fuoco.
I muri parlanti di Livio Zop-
polato, invece, sono testi-
monianze vivide e urlanti 
dell’abbandono, dando voce 
al silenzio.
“L’Istria di oggi - sottolinea 
Zoppolato - soprattutto l’Al-
to Buiese, è terra abbando-

nata, ci sono case che crol-
lano e muri che testimoniano 
lo scorrere del tempo. Quel-
lo che ho voluto rappresenta-
re sulle mie tele è esattamen-
te l’allegoria dell’abbando-
no, ma anche la speranza che 
quei muri, così fragili, allo 
stesso tempo sono gli unici 
testimoni viventi di quello 
che l’Istria è stata”.
Livio Zoppolato, esodato 
giovanissimo a Trieste do-
ve vive ancor oggi, rompe i 
muri del silenzio - ha spie-
gato la curatrice Francesca 
Martinelli - abbatte le pare-
ti dell’indifferenza e guarda 
al suo paese natale con pro-
fonda introspezione, senti-
mento di denuncia e rinno-
vata ricerca. Dopo gli inizi, 
negli anni Sessanta, rivolti 
alla sperimentazione pittori-
ca tramite la tecnica del frot-
tage di derivazione surreali-
sta, l’artista inizia una lenta e 
inesorabile ricerca delle sue 
origini culturali e lo fa attra-
verso un processo innovati-
vo e di chiaro respiro inter-
nazionale.
Attento alle evoluzioni ol-
treoceano, dall’informale al 
materico, Zoppolato appro-
da ad una personale rielabo-
razione del rapporto dicoto-
mico materia-pensiero, dove 
la materia di cui è costituita 
l’opera riveste un ruolo fon-
damentale e non distinguibi-
le dall’immagine: la materia 
diviene essa stessa portatrice 
di significato e di efficacia 
espressiva.
Riferimenti per il suo lavo-
ro si possono rintracciare 
in molta arte informale da-
gli anni Cinquanta in poi. 
Nell’opera di Livio Zoppo-
lato il valore intrinseco della 
materia si riempie di signifi-
cato interiore, di ricordi, di 
lucida denuncia di un passa-
to che non c’è più. I suoi mu-
ri, quelle pareti della memo-

ria rovesciate sulla tela, sono 
trasposizioni della casa nata-
le, delle mura del paese d’o-
rigine, dell’infanzia sradica-
ta di chi ha dovuto partire.
Nei periodici “ritorni” in vi-
sita alla sua Buie l’artista si 
scontra con l’abbandono, 
con il silenzio pesante di un 
paese fantasma dove le case 
sono delle mute steli della 
memoria.
L’assenza dell’uomo, le case 
vuote e decadenti, le dimore 
sterili e degradate investono 
l’anima dell’artista che, dal-
le loro ferite, trae impeto per 
una denuncia sociale.
Inizia così il processo mate-
rico di Livio Zoppolato, stra-
tificazioni di carta, di segatu-
ra, polveri di gesso, sabbia, 
intonaco, collage e altri ap-
porti materici.
Una stratificazione dell’ani-
ma, livelli di memoria viva 
e dolente. Il muro materico 
dell’autore è carico di segni 
e simboli e si trasforma in si-
gnificativo viatico per esplo-
rare la propria interiorità.
Frammenti di cose perdute, 
tracce, messaggi, testimo-
nianze, il muro si offre in-
consapevole come suppor-
to dialettico. Da sempre alla 
mercé dell’uomo e del tem-
po, può cadere in rovina o 
ergersi a tempio.
I muri raccontano storie, se-
greti, testimoniano catastro-
fi, sismi, alluvioni.
Alcune volte restano appesi 
come drappi laceri e scon-
nessi, in altre occasioni riu-
sciamo a decifrarne i restau-
ri, le guarigioni dovute alle 
cure di qualcuno.
Alle volte cadono stanchi e 
non si rialzano più fagoci-
tando, fra le rovine, l’ultimo 
messaggio d’amore di uno 
sconosciuto di passaggio.
I muri raccontano la storia di 
un popolo, recano addosso 
segni tangibili del passaggio, 

Livio Zoppolato da Buie d’Istria e Fulvia Zudič da Capodistria all’i-
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Alessandra Norbedo e Livio Zoppolato 
con il quadro donato dall’artista

come un vestito che a poco a 
poco diventa stretto e lacero, 
se non viene curato.
Ecco questi segni compari-
re e sparire dentro l’innesto 
materico dell’opera di Zop-
polato: manifesti stracciati, 
incisioni, graffi, lacerazioni, 
ombre plumbee e rosse remi-
niscenze.
Le sue composizioni evocano 
mondi antichi dentro i qua-
li compaiono timidamente, 
fuggendo all’involucro ma-
terico, piccoli esseri animati.
Il riferimento alle grottesche 
rinvenute in epoca rinasci-

mentale è quasi immediato, 
tenendo in considerazione la 
moderna rielaborazione ope-
rata dall’artista.
Superfici incise, rimosse a 
spatola, levigate e graffiate, 
percosse dalla mano sicura 
di chi vuole intrappolare nel-
la materia qualcosa di vivo, 
di prezioso.
Livio Zoppolato è il volto 
della nostra memoria - ha 
concluso Francesca Marti-
nelli - capace di fermare il 
tempo, di tramutare, come in 
un processo alchemico, l’ar-
te in vissuto.


